REPUBBLICA DI VENEZIA." Ttai
moquinto fecolo  ritrovato in Belluno, intors
no cui vedefi fcolpito un  cinghiale uccifo
da un giovine , e in guifa di trionfo ‘porta~
to ; ciocché pareva molto convenire’col rac-

_conto di quello Scrittore. Ma per lafciare

le cofe o dubbie o favolofe, egli é certo:,
e moltiflime lapidi lo comprovano, che que-
fta citta anticamente a’ Romani appartenefle.
Mancata pofcia la Romana Repubblica , al
tempo degl’ Imperadori , e devaftato da’ Bar-

bari I’ Impero, ed occupata I’ Italia, fegul la

fortuna comune delle altre cittd . Rorari Re

de’ Longobardi la rovino quafi da fondamen=

ti ; ma I’Imperador Carlo Magno la riftoro

affatto . Circa quefto tempo. ella incomincio!
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a godere la fua liberta, effendo governata da’™ i

proprj Confoli , da altri fuoi Magifirati , e

dal fuo Vefcove col titoclo di Conte, che ri-

tiene ancora 2’ di noftri . Di molte préro-

gative fu allora infignita la Chiefa 'di Bellu~

no; e la giurifdizione; de’ Bellunefi fi eften-

deva molto pit lungi 'che al tempo prefen-
te. Ortone , Enrico, e Corrado Imperadori rila-

{ciarono in loro favore diplomi onorevoliffi-
mi. Ma Federigo , {degnatofi che il Vefcovo
Ottone avefle feguito il partito del 'Ponte-
fice Aleffandro III. , 1'anno 1160. lo fotto-
pole. a Pellegrino Patriarca d> Aquileja. Se poi
aveffe effetro il decreto dell’ Imperadore., ed
Cttone riconofceffe il Patriarca per fuoSigno-
re, non lo abbiamo dalle Storie. E” bensi ma-
nifefio , come egli era non meno zelinte
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